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UDINE. Tanti, quasi tutti. Co-
meai bei tempiquandoilgarofa-
norosso scaldava platee epiazze
e l’uragano-Tangetopoli doveva
ancoraabbattersisul sistemapo-
litico italiano. Ricordarlo oggi fa
un certo effetto. E ritrovarsi così
intantianchesenonpiùunitisot-
to la stessa bandiera muove le
corde dei sentimenti.

E alla domanda se l’incontro
puòesserepropedeuticoasvilup-
pi politici soprattutto in chiave
regionale, l’ex parlamentare
Renzullidopounattimodirifles-
sionespiegachetuttoèpossibile,
ma che per adesso alle viste non
c’è nulla di concreto. Insomma,
una serata soprattutto tra vecchi
compagni all’impronta dei senti-
menti politici d’un tempo.

Manonsiètrattatodimerano-
stalgia dirà il sentaore Saro giac-
ché quella – come sottolinea il
presidentedellaRegione,Renzo
Tondo – è un valore. Già, magari
fosse soltanto così, dice ancora
parlando di fronte alla “crema”
degli eredi del Partito socialista
ritrovatisiierisera,all’hotelAsto-

ria, per assistere alla visione del
dvd «La mia vita è stata una cor-
sa», cortometraggio sulla vita di
BettinoCraxi,auspicedellasera-
ta l’omonima Fondazione di
Gianni Bravo e l’arrivo a Udine
diStefaniaCraxi,figliadeldefun-
to leader del Psi, deputata del
Pdl e sottosegretario agli Esteri.

Già, cosa rimane di Bettino
Craxi,qualèlasuaereditàpoliti-
ca e chi l’ha raccolta se mai que-
stoèavvenuto?La figliaStefania
– in questo confortata anche dal-
l’intervento dell’ex presidente
dellaRegione,AdrianoBiasutti–

sostiene che tutti gli argomenti
oggiancorasultappetosonostati
sollevati da Bettino 30 anni fa.
Quali?Eccolareplica:leriforme
istituzionali,ilfrenoallapoliticiz-
zazionedellamagitratura,ilrisa-
namento economico, una nuova
classe politica.

Ma Craxi – dice ancora Stefa-
nia - era un patriota che amava
l’Italiae gli italiani, un uomo che
lascia una grande eredità politi-
ca da raccoligre. «In parte sog-
giunge– lo hannofattoalcuni dei
milgioriattualiuominiodigover-
nocomeTremonti,Sacconi,Frat-

tini, Brunetta e perchè no mi ci
metto anche io».

Ma il vero affondo di Stefania
Craxi,precedutoanchedaunfen-
dente dello stesso Tondo («non
ha importanaza quale schiera-
mento scelgono i socialisti, rifor-
mistieliberali»)èperlaSinistra.
«IlPartitodemocraticostapagan-
do la scelta scellerata fatta quin-
dici anni fa: l’aver scelto la via
giudiziale al potere, anzichè sce-
gliere la strada indicata da Betti-
noCraxi,quelladelsocialismoli-
berale riformista». «La sinistra
hadettodiaverriabilitatoCraxi-
aggiunge-ma Craxinonnehabi-
sogno. Piuttosto lo avrebbero i
post comunisti e i comunisti, che
oggi si affannanoa rendere nobi-
leunastoriacheperlorononloè
mai stata».

Su Eluana Englaro, però, Ste-
fania Craxi avrebbe avuto dei
dubbi: «Non abbiamo certezze
scientifiche per dire se una per-
sona incosciente come Eluana,
privatadell'alimentazioneeidra-
tazione artificiali, soffra oppure
no. Se fosse mia figlia, non me la
sentirei».

ROMA. Il Senato ha già detto il primo
sì. Ma la polemica attorno al disegno di
legge Calabrò sul testamento biologico
non accenna a spegnersi. Se da settima-
ne il centro del contendere è rappresen-
tatodaalimentazioneeidratazioneforza-
ta, a aprire un nuovo capitolo di scontro
ci hanno pensato le parole di Beppino
Englaro con il Pdl che lo accusa di aver
«offesoil Parlamento» e il Pd che chiede
«rispetto» per il padre di Eluana.

La “discesa in campo” di Beppino En-
glaro, che ha definito il ddl «una barba-
rie»,nonstupisceilsottosegretarioEuge-
niaRoccella,che giudica labattagliaper
Eluana «politica fin dall'inizio». E il pre-
sidentedeisenatoridelPdlMaurizioGa-
sparri condanna la sua «invasione di
campo»:«Le sueparole - dice-dimostra-
no che non eravamo soltanto di fronte a
un drammaumano e familiare, maa una
precisa iniziativa politica» in favore
«dell'eutanasia». E ha assicurato l'inten-
zionedellamaggioranzadi«andareavan-
ti.Senzasubire leminacce dichi eviden-
temente agisce in base a logiche che non
sono personali o individuali, ma di ben
altra natura».

InsoccorsodelpadrediEluanaarriva
la presidente dei senatori del Pd, Anna
Finocchiaro, che trova «inaccettabili» le
«accuse e le offese» a Beppino. Finoc-
chiaro invoca «maggiore rispetto per le
opinioni, anche dure dei cittadini» e si
augura che dal confronto parlamentare
possa arrivare «una risposta all'altezza
senza la strumentalizzazione di vicende
umane cariche di sofferenza».

IlddlperilPdresta«unobbrobriogiu-
ridico» come lo definisce Umberto Vero-
nesi. E Massimo D'Alema è ancora più
duro: «L'idea che nutrizione e idratazio-
ne non siano una cura - attacca l'ex mini-
strodegliEsteri-èassurdaeantiscientifi-
ca»esottolineache«lalibertàdisceltain
materiadi trattamentisanitarièunprin-
cipio costituzionale e di civiltà».

I democratici, insomma, promettono
battaglia in Parlamento e intanto metto-
no a punto gli emendamenti al testo, che
partano dal presupposto, come spiega
IgnazioMarino,«che le indicazionidi un
paziente o di una famiglia sulle terapie
dafareodanonfaredebbanoesserepre-
valenti».

Sul fronte cattolico, intanto, se monsi-
gnor Fisichella, presidente della Pontifi-
cia accademia per la vita, spera che «il
Parlamento possa lavorare con serenità»
eilpatriarcadiVeneziaAngeloScolasot-
tolinea che «il popolo è sovrano e con i
suoi delegati potrà fare scelte secondo i
diritti fondamentali e non su presunti di-
ritti», a frenare sull'idea del testamento
biologicotout-courtarrivailministrodel-
laSalutedel Vaticano, il cardinaleJavier
LozanoBarragan:«LaConferenzaepisco-
pale italiana - chiarisce - non accetta il
testamento biologico per il pericolo che
nasconda un'intenzione eutanasica».

La proiezione del cortometraggio all’Astoria di Udine. Renzulli non esclude sviluppi politici

Stefania Craxi ricompatta gli ex Psi
Il gotha del vecchio Garofano regionale insieme per il film su Bettino

UDINE. La parla-
mentare Maria Anto-
nietta Coscioni sarà og-
gipomeriggioaaUdine,
alle 15, all’hotel Astoria
si terrà il congresso an-
nuale della Cellula Lu-
ca Coscioni del Friuli
Venezia Giulia. «Negli
ultimi due mesi l’attivi-
tà della nostra associa-
zione si è concentrata
sul tema del testamento biologico –
spiegaLucaOsso,ilresponsabilere-
gionale–organizzandoquattrogior-
nate di raccolta firme per una peti-
zione di iniziativa popolare da pre-
sentare al parlamento italiano».

Secondo Osso, che ha organizza-
tounaraccoltadi firmesulcasoEn-
glaro,«esistefraicittadiniunaforte

sensibilitàrispettoaite-
mi delle libertà indivi-
duali per le quali la no-
stra associazione nazio-
nale lavora da anni –
continua –. Riteniamo
chelalibertàdipoterde-
cidere per se stessi, nel
rispetto della libertà al-
trui, sia un valore non
negoziabile che va dife-
soinmanieradecisada-

gli attacchi di quanti pensano che
l'individuo-cittadinononsiaingra-
do di badare a se stesso in quanto
incapace di effettuare scelte consa-
pevoli». Il congresso della cellula
Coscioni è aperto «a tutti i cittadini
– conclude – perché vorremmo di-
ventasseunmomentodiattivazione
e fertilizzazione del pensiero».

Maria Antonietta Coscioni a Udine
per il congresso della “cellula”

Biotestamento, scontro su Englaro
Gasparri: ha fatto una battaglia politica. Finocchiaro: sia rispettato

Stefania Craxi
con Renzo
Tondo e
Biasutti (a
sinistra)
durante
l’incontro

L’INCONTRO

ROMA. «Sì alla vita, no alla
tortura di Stato»: questo lo slo-
gancheoggialle15accompagne-
rà la manifestazione promossa
da Micromega in piazza Farne-
se a Roma a cui parteciperà an-
cheBeppino Englaro attraverso
un collegamento telefonico. Il
papà di Eluana sarà poi in sera-
ta ospite di Fabio Fazio a “Che
tempoche fa” in onda su Raitre.
Intanto ieri sono aumentate le
adesioni alla manifestazione. «

L’Italia dei valori - ha dichia-
rato Antonio Di Pietro - sarà in
piazza senza bandiere perchè
questa è una battaglia che non
ha colore e perchè mai come in

questomomentoènecessariofa-
re squadra. Riteniamo che su
questo tema non debba esistere
unadistinzionetracattolicielai-
ci, ildiritto adunavitadignitosa
appartiene a tutti, cosë come il
dirittoadavereunamortedigni-
tosa». A manifestare ci saranno
anche Sinistra Democratica e
Rifondazione Comunista. «Rin-
grazio Englaro per il suo corag-
gio e per le sue parole - ha detto
il segretario del Prc, Paolo Fer-
rero - bisogna manifestare con-
trounapropostadileggechecor-
risponde a una vera barbarie».
Anche l’Associazione Luca Co-
scionieiRadicali italianiparte-

ciperanno alla protesta anche
per ricordare Luca Coscioni,
morto il 20 febbraio del 2006 di
sclerosi laterale amiotrofica.

Il ddl sul Testamento biologi-
co, così com'è, rischia di aumen-
tare le sofferenze dei malati ter-
minali,denuncianoanchelaSo-
cietà Italiana di Cure Palliative
e la Federazione Cure Palliati-
ve, che in un documento pubbli-
cato da Micromega mettono in
guardia contro «un grave ri-
schio».«Laveloceapprovazione
di una legge sulle direttive anti-
cipate dopo anni di discussioni
interminabili,conlaformulazio-
ne che sembra configurarsi nel

testo in discussione in queste
ore,potrebbecausareunasitua-
zione clinica ed assistenziale le
cui conseguenze non sembrano
chiare a tutti. Proprio per que-
stonoi,operatoridicurepalliati-
ve – si legge nel testo – , che ogni
giorno ci troviamo di fronte alle
situazioni di confine tra la vita e
la morte, , se dovesse essere ap-
provata una legge che esplicita-
mente ed indiscriminatamente
impone l'idratazione e l'alimen-
tazionepertuttiipazienti,citro-
veremmodifronteataleobbligo
anchepercolorochevivonouna
fasediinevitabileeprossimater-
minalità».

 ANSA-CENTIMETRI

I contenuti
I punti principali del disegno di legge presentato dalla�
Maggioranza sulla Dichiarazione anticipata di trattamento (Dat)


Modalità

La Dat o Testamento biologico non è obbligatoria

né vincolante. Deve essere raccolta da un notaio

"a titolo gratuito" e sottoscritta da un medico abilitato


Validità

Ha una validità di 3 anni, può essere rinnovata, revocata�
o modificata e non si applica in condizioni di emergenza


Fiduciario

Prevista la figura del fiduciario, che firma la Dat�
e si impegna a contribuire alla sua realizzazione


Sostegno vitale

Nutrizione e idratazione sono forme di "sostegno vitale"�
e dunque non possono essere oggetto della Dat


Limiti

Divieto di eutanasia (anche attraverso condotte omissive), 
di suicidio assistito e accanimento terapeutico


Terapie

Nella Dat si possono esprimere i propri orientamenti�
circa "l'attivazione e non attivazione di specifici 
trattamenti sanitari"


Medico
A lui spetta l'ultima parola. Non è tenuto a "porre 

in essere prestazioni contrarie alle sue convinzioni 

di carattere scientifico e deontologico"

Veronesi: il ddl è un obbrobrio giuridico. E i democratici si preparano alla lotta in Parlamento
Il cardinale Barragan: «Cei contraria a provvedimenti che nascondano un’intenzione eutanasica»

La figlia del leader:
ma su Eluana
avrei avuto dubbi

L’onorevole Coscioni

Beppino oggi in tv e alla manifestazione di Micromega
A ROMA

MessaggeroVeneto
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